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INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA (1)
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DEFINIZIONE

“E’ una raccolta sistematica dei dati relativi ai principali inquinanti, emessi in 

un anno, in una determinata area geografica, da attività e processi di 

origine sia antropica che naturale.”

Nell’inventario sono stimate con buona accuratezza le emissioni primarie.

Le componenti secondarie, in termini emissivi, che si formano in atmosfera

a seguito della trasformazione di alcuni inquinanti primari (precursori), sono

al momento oggetto di approfondimenti metodologici.

Nell’IREA non si tiene conto dei fenomeni di trasporto degli inquinanti.

Metodologia utilizzata: CORINAIR (guidebook 2019), INEMAR, IPCC.



INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA (2)
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Rete di monitoraggio Inventario delle 

Emissioni

Sistema modellistico per la 

valutazione e gli scenari

IREA è uno dei tre pilastri del sistema delle 

conoscenze per la valutazione e gestione 

della Qualità dell’Aria



INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA (3)
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IREA  stima, su base comunale,
le emissioni degli inquinanti e dei gas serra principali:

Sono disponibili altresì le stime relative ad altri inquinanti, tra cui il benzo(a)pirene

Le emissioni sono riferite a 165 tipi di attività (raggruppabili in 75 settori e 11 macrosettori)
Le emissioni di gas serra: CO

2
CH

4
N

2
O riferite alle 151 attività IPCC       

(raggruppabili in 121 macroattività, 33 settori e 8 macrosettori) 

Non sono invece stimate le emissioni "ombra", ossia le emissioni derivanti da tutti i 
consumi energetici finali presenti nel territorio.
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NOx
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IREA 2015 – PM10 per Macrosettori a livello regionale
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EMISSIONI DI PM10 PRIMARIO E QUOTA DI SECONDARIO: STIMA QUALITATIVA
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Il PM
10

secondario è prodotto in atmosfera da reazioni chimiche che coinvolgono diversi gas precursori: 

SO
2
, NO

X
, COV ed NH

3
.



IREA 2015 – PM2,5 per Macrosettori a livello regionale
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EMISSIONI DI PM2.5 PRIMARIO E QUOTA DI SECONDARIO: STIMA QUALITATIVA
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Il PM
2.5

secondario è prodotto in atmosfera da reazioni chimiche che coinvolgono diversi gas precursori: 

SO
2
, NO

X
, COV ed NH

3
.



IREA 2015 – NOX Regionale per Macrosettori
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IREA – Servizio Informativo

LA
 S

TR
A

TE
G

IA
 D

E
L 

P
IE

M
O

N
TE

 P
E
R

 L
O

 S
V

IL
U

P
P

O
 S

O
S
TE

N
IB

IL
E IREA alimenta un sistema di distribuzione dei dati, su base

comunale, delle emissioni degli inquinanti e dei gas serra

principali:
http://www.sistemapiemonte.it/fedwinemar/elenco.jsp



DATI DEL PROBLEMA
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CONSUMO DI LEGNA A LIVELLO REGIONALE: 1.600.000 t/a *

FABBISOGNO ENERGETICO TOTALE REGIONALE (da biomassa): 

19.857.479 GJ/a **

IREA 2015 – Macrosettore 2 (combustione non industriale)

PM10=7.664 t PM2.5=7.582 t B(a)P=2.942 kg

* Fonte - ISTAT 2011

** Fonte – IREA 2015

*** Fonte - Progetto ALCOTRA 2007-2013 “RENERFOR”

PRQA, risultato di riduzione atteso: -3990 t di PM10 (riferito ad IREA 2013)



DATI DEL PROBLEMA
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Fonte – AIEL, Progetto fuoco 2020

> 10 anni

5-10 anni

< 5 anni

ETA’ DEL PARCO INSTALLATO A LIVELLO 

NAZIONALE

Fonte: PROGETTO PREPAIR - ACTION D3. CONSUMO RESIDENZIALE 

DI BIOMASSE LEGNOSE NEL BACINO PADANO

ETA’ DEL PARCO ISTALLATO AL 2018 A 

LIVELLO NAZIONALE



FABBISOGNO ENERGETICO E RIDUZIONI EMISSIVE
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PRIMA IPOTESI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI ATTRAVERSO 

AMMODERNAMENTO DEL PARCO APPARECCHI 

(CIRCA 600.000 APPARECCHI ESISTENTI)

IREA 2015 – Macrosettore 2 

(combustione non industriale, che comprende tutti i combustibili utilizzati in ambito residenziale)

PM10=7.664 t PM2.5=7.582 t B(a)P=2.942 kg



INFLUENZA DELLA QUALITA’ DEL COMBUSTIBILE SULLE EMISSIONI 
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Fonte: Studio Innovhub – Stazione Sperimentale per l’Industria

FATTORE 
EMISSIONE 

STUFA 
5 STELLE 

(D.M. 186/2017):

42 g/GJ



ULTERIORI ELEMENTI PER LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
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MIGLIORAMENTO DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE DEGLI EDIFICI

Una riduzione dei fabbisogni energetici 

degli edifici che utilizzano BIOMASSA 

LEGNOSA quale combustibile, implica una 

riduzione dei consumi e quindi di emissioni 

in atmosfera

MANUTENZIONE PERIODICA DELL’IMPIANTO TERMICO

Un impianto perfettamente manutenuto in tutte le 

sue componenti (apparecchio, canna fumaria) è 

garanzia di riduzione delle emissioni, oltre che di 

riduzione del rischio di incendio

CORRETTO USO DELLA BIOMASSA LEGNOSA

Maggior consapevolezza da parte dell’utente 

nella gestione del proprio apparecchio: 

accensione, caricamento dell’apparecchio e 

controllo della combustione.
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ESEMPI DI STRUMENTI A SUPPORTO DEL MIGLIORAMENTO DEL PARCO APPARECCHI 

CONTO TERMICO - Scheda 2b Caldaie e stufe a biomasse 

Fonte – GSE, Progetto fuoco 2020

DOTAZIONE ECONOMICA C.T. 2019: 

700 MILIONI INTERVENTI DEI PRIVATI, 200 MILIONI INTERVENTI DELLA PA
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"If you can not measure it,

you can not improve it."
(Lord Kelvin, 1824-1907)

GRAZIE

…della vostra attenzione


